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IERI HA LASCIATO l’OSPEDALE DI ALBENGA

Antonio Ricci dimesso
continuerà le cure a casa

Sette morti e 778 contagiati
ma Toti non chiude la Liguria
Il governatore: non credo nel coprifuoco, danneggia le attività economiche

Alle 17 in punto l’ambulanza è 
arrivata ad Alassio. E’ stato un 
trasporto breve ma diverso dal 
solito per i due volontari della 
croce bianca «Gino Montesi». 
Ieri pomeriggio hanno accom-
pagnato a casa Antonio Ricci. 
Il papà di «Striscia la notizia», 
esattamente una settimana fa, 
è  risultato  positivo  al  Covid  
19. Il ricovero all’ospedale San-
ta Maria di Misericordia di Al-
benga per motivi precauziona-
li è durato una settimana tra 
cure e osservazione. Tuttavia 
già dall’inizio della settimana 
le condizioni del regista e auto-
re del tg satirico erano in netto 
miglioramento.  Ha  risposto  
bene alle terapie a base di anti-
biotici  e  anticoagulanti.  Una 
cura decisa seguendo il proto-
collo  medico  per  coloro  che  

vengono contagiati dal corona-
virus. I  medici hanno deciso 
quindi di dimetterlo. Terapie 
che Ricci continuerà a seguire 
anche a casa dove completerà 
il  periodo  di  convalescenza.  
Amici, conduttori,  colleghi e 
personaggi del mondo della tv 
e  dello  spettacolo  gli  hanno 
manifestato tutta la loro soli-

darietà a cominciare da Mauri-
zio Costanzo: «Il nemico, l’orri-
bile cecchino, è il virus che ci 
aspetta, che c’insegue, che fa 
di tutto per colpirci. Come sem-
pre nelle trincee, può capitare 
che il tuo vicino di postazione, 
magari tuo amico, venga colpi-
to, rimanga ferito. A me è suc-
cesso di pensar questo quando 
ho letto che un mio amico di 
una vita, Antonio Ricci, era ri-
sultato positivo e si stava cu-
rando ad Albenga. Ci conoscia-
mo da sempre, Antonio Ricci 
ed io e da sempre mi è piaciuta 
l’intelligenza del papà di Stri-
scia la notizia».

Ricci, prima di vivere questa 
nuova esperienza, aveva an-
che raccontato come era cam-
biata  Striscia  la  notizia  nel  
tempo del Covid: «Siamo an-
dati in onda per tutto il lockdo-
wn, fino a  fine giugno,  con 
una serie di espedienti. Regi-
stravamo due o tre volte a set-
timana, poi si facevano stac-
chi con lanci neutri, cercando 
di far sembrare tutto più natu-
rale possibile».G. B. —
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Ieri sono stati effettuati 5.96 tamponi: il 15% è risultato positivo

la protesta a roma di fabrizio fasciolo (silb lig uria)

“Aiuti per i locali da ballo rimasti chiusi
con affitti, tasse e bollette da pagare”

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 778 i nuovi contagiati in 
Liguria su 5.096 tamponi ef-
fettuati, ovvero un rapporto 
del 15% mentre la media na-
zionale si  attesta intorno al  
10,5%: la Liguria si conferma 
seconda  regione  italiana.  
Scende in «zona verde» per 
numero di tamponi, all’otta-
vo posto. Gli ospedalizzati sal-
gono a 631, 57 ricoverati in 
più rispetto alle 24 ore prece-
denti,  ma  le  rianimazioni  
scendono di un letto, a 33. I 
morti sono 7, 4 donne e 3 uo-
mini, tra i 67 e i 103 anni, tutti 
a  Genova e  nello  Spezzino,  
che portano il numero delle 
vittime a 1.680. La Liguria è 
prima per decessi nell’ultima 
settimana.

I positivi salgono a 9.742, e 
la Liguria è al secondo posto 
anche per la percentuale di po-
sitivi sulla popolazione: 855 
sono in provincia di Savona, 
660 in provincia di Imperia, 
6375 nel  Genovese e 1.065 
nello Spezzino, 234 residenti 
fuori regione e 553 di cui è in 
corso la verifica della residen-
za effettiva. E’ sempre Geno-
va a vedere un’espansione for-
te dei contagi, con 573 nuovi 
positivi, di cui 213 contatti di 
caso confermato, 327 rilevati 
da attività di screening, 32 nel 
settore sociosanitario, 1 rien-
tro dall’estero. A Genova ci so-
no 392 positivi ogni 100 mila 
abitanti, mentre Milano si fer-
ma a 352, Napoli a 245 e Ro-
ma a 126.

In Asl 1 i positivi sono 75, di 
cui 51 contatti di caso confer-
mato e 24 da screening, in Asl 
2 71, di cui 37 contatti di caso 
confermato, 33 da screening, 
1 nel  settore sociosanitario,  
15 in Asl 4, di cui 7 contatti di 
caso confermato e 8 da scree-
ning, 44 in Asl 5, di cui 20 con-
tatti di caso confermato e 24 
da screening.

I guariti sono 32 in più, cioè 
9.938 dall’inizio della pande-
mia. I positivi in isolamento 
domiciliare sono 4.838, 346 
in più. I ricoverati sono 43 in 

Asl 1, di cui 1 in terapia inten-
siva, 50 in Asl 2, di cui 2 in tera-
pia intensiva, 204 al San Mar-
tino, di cui 12 in intensiva, 96 
al Galliera, di cui 5 in intensi-
va, 19 al Gaslini, 129 al villa 
Scassi, di cui 7 in intensiva, 35 
in Asl 4, di cui 1 in intensiva, 
43 in Asl 5, di cui 5 in intensi-

va. Le persone in sorveglianza 
sono 5.380, di cui 876 in Asl 
1, 2.052 in Asl 2, 1.382 in Asl 
3, 311 in Asl 4 e 759 in Asl 5. A 
Genova il Covid in carcere: 5 
detenuti e 6 poliziotti positivi 
a Pontedecimo e Marassi. Fa-
bio Pagani della Uil Polizia Li-
guria chiede di fermare i collo-

qui in presenza con avvocati e 
i familiari. Con i pronto soc-
corso presi d’assalto e i reparti 
Covid che si riempiono, Alisa 
ora notifica alle Asl di sospen-
dere le ferie del personale e 
dare un giro di vite ai permes-
si ex l. 104/92. La Asl 5 lo ha 
già fatto fino al 31 gennaio. 
«C’è una gigantesca pressione 
ai pronto soccorso - ha dichia-
rato il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti invitando a 
rivolgersi alla rete dei medici 
di medicina generale - . Diven-
tano una strettoia con ore di 
attesa perché ci vanno anche 
persone con sintomi non gra-
vi». Molte regioni parlano di 
coprifuoco. «Non credo in un 
coprifuoco che riguarda pro-
prio le ore in cui le fasce più 
fragili sono a casa e danneg-
gia le attività economiche» ha 
detto Toti. —
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Ristorare le attività che sono sta-
te chiuse in questi mesi, come le 
sale da ballo e le discoteche, e 
quelle che eventualmente doves-
sero essere  chiuse  in  futuro.  Il  
Silb della Liguria, guidato dal pre-
sidente regionale Fabrizio Fascio-
lo, ha protestato in piazza del Po-
polo a Roma. «Altre attività han-
no ripreso a vivere con le dovute 
precauzioni,  mentre le  aziende 
di intrattenimento restano ferme 
con danni gravissimi che si riper-
cuotono non solo sui gestori, ma 
anche sulle famiglie – sottolinea 

Fasciolo – Restiamo chiusi e 
paghiamo affitti, tasse e bollet-
te. Al governo abbiamo chie-
sto un segnale di attenzione 
per discoteche e attività chiu-
se. Non è stato fatto alcun cen-
no su aiuti e risorse stanziate 
per la nostra categoria. Molti 
locali rischiano la chiusura de-
finitiva mentre dilagano feste 
private e party abusivi o orga-
nizzati in vista di Halloween». 

Per il Silb «risulta evidente 
che il virus non diserta strade 
e piazze mentre sembra sia re-
sponsabile di tutti i contagi in 
discoteca. Cosa improbabile. 
L’impennata c’è stata da quan-
do i locali sono chiusi. La deri-
va morale non è imputabile al-
le discoteche, abbiamo visto 
in questi  giorni cosa accade 
ben lontano da esse».G.B. —
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Non cala l’attenzione delle 
forze dell’ordine sul rispetto 
delle misure anti Covid. Nel-
le ultime ore i controlli in cit-
tà stanno continuando inces-
santemente e, in particola-
re, è scattato un giro di vite 
intorno agli autobus di linea 
(finiti di recente al centro di 
polemiche in tutta Italia per 
i  sovraffollamenti).  Sotto  
stretta osservazione sono fi-
niti quindi il rispetto del di-
stanziamento sociale e l’uti-
lizzo dei dispositivi di prote-
zione individuale  da parte 
dei passeggeri dei pullman, 
ma  anche  la  presenza  di  
eventuali  “assembramenti”  
alle singole fermate. Per ora 
le numerose verifiche effet-
tuate da polizia, carabinieri 
e vigili in città hanno dato 
esito negativo: non è stata ri-
levata nessuna infrazione ri-
spetto alle  norme indicate  
da Governo e Regione, ma 
l’attenzione resta alta.

Oltre a quelli sugli auto-
bus di  linea,  in città sono 
proseguiti anche i controlli 
nelle  attività  commerciali  
tanto che giovedì è scattata 
la sospensione della licenza 
per cinque giorni a una ma-
celleria  etnica  di  Savona  
che non ha rispettato le re-
gole anti Covid. 

Il provvedimento è stato 
notificato dalla polizia am-

ministrativa  dopo  un  con-
trollo durante il quale è sta-
to accertato che  il  gestore 
non aveva messo a disposi-
zione dei clienti il gel igieniz-
zante, ma anche che manca-
vano  i  cartelli  informativi  
sulle  misure  da  rispettare  
all’interno del punto vendi-
ta (come ad esempio l’uso 
delle mascherine ed il rispet-
to del distanziamento socia-
le).  Oltre  alla  chiusura,  al  
commerciante è stata eleva-
ta anche una multa da 400 
euro (se l’esercente la paghe-
rà entro cinque giorni scen-
derà a 280 euro). Nell’ulti-
ma settimana proprio la poli-
zia ha intensificato la vigilan-
za in  città  con pattuglioni  
che vedono impegnati  an-
che i colleghi del reparto pre-
venzione crimine di Genova 
durante i quali è stata rivolta 
un’attenzione rivolta in par-
ticolare alle zone di via delle 
Trincee, piazza del Popolo, 
piazza delle Nazioni, Prolun-
gamento e Darsena. Duran-
te l’attività svolta giovedì so-
no state denunciate due per-
sone  (rispettivamente  per  
non aver rispettato il divieto 
di  tornare a  Savona e  per  
aver violato l’obbligo di di-
mora nel comune di Finale) 
e ne sono state identificate 
una trentina. O.STE. —
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SAVONA , POLIZIA IN AZIONE

Controlli su bus
e negozi: sospesa
licenza a macelleria

CORONAVIRUS

L’ambulanza che portava Ricci

Ospedale di Cairo, pronte le ri-
chieste  del  comprensorio.  A  
confermarlo, dopo la riunione 
del Distretto socio sanitario di 
ieri, il sindaco di Cairo, Paolo 
Lambertini: «Lunedì ricevere-
mo il documento che sintetiz-
za il lavoro del Comitato sani-
tario locale; mercoledì invierò 
la bozza di richieste ai sindaci, 
e quindi venerdì convocherò 
una nuova riunione del Distret-
to affinchè si possa approvare 
la delibera con la quale chiede-
remo un incontro al presiden-

te  della  Regione».  Incontro  
che ruoterà attorno a due capo-
saldi: «Anche in caso di ulterio-
re recrudescenza del covid, il 
nosocomio di Cairo non dovrà 
chiudere, ma essere utilizzato 
come Ospedale covid free. Do-
po il 10 dicembre, quando il 
Consiglio di Stato discuterà i ri-
corsi al bando per la gestione 
privata, deve essere chiaro il 
percorso per l’ospedale: o at-
traverso i privati, o con un vero 
Pronto soccorso».M.CA. —
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CAIRO, PARLA IL SINDACO LAMBERTINI

“L’ospedale sia utilizzato
come struttura Covid free”

La protesta a Roma del Silb Liguria guidato da Fabrizio Fasciolo

Test per la diffusione del virus sui mezzi pubblici
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